
     
  

  

a scelta del 2023 
come Anno euro-
peo delle compe-

tenze segna una sovrap-
posizione di ricorrenze, 
che offre interessanti 
spunti di riflessione. 
Coincide infatti con il 
centenario della nascita 
di don Lorenzo Milani e 
ricorre a 50 anni dalla 
firma del Contratto na-
zionale dei metalmecca-
nici, che sancì un nuovo 
inquadramento profes-
sionale e l'introduzione 
delle "150 ore per il dirit-
to allo studio", cioè i per-
messi retribuiti garantiti 
ai lavoratori per prose-
guire il loro percorso di 
istruzione pur lavorando. 
Grazie a quella conqui-
sta, più di un milione di 
lavoratrici e di lavoratori 
conseguirono il diploma. 
Gli articoli del Contratto 
parlavano di 
«accrescimento cultura-
le» del lavoratore; a que-
sto proposito, resta cele-
bre lo scambio di battu-
te, durante la trattativa 
per il Contratto, tra l'in-
dustriale Walter Mandel-

li, capo di Federmeccani-
ca, e Franco Bentivogli, 
responsabile delle politi-
che contrattuali nella se-
greteria nazionale della 
FIM-CISL, in cui il primo 
chiese: «Pensate che l'o-
peraio abbia il diritto di 
imparare a suonare il 
clavicembalo?» e il sinda-
calista replicò: «Certo, 
deve avere il diritto di 
imparare a suonarlo».  

In quegli anni si mo-
bilitò anche una genera-
zione di docenti che assi-
curarono una proposta 
formativa di altissima 
qualità, proprio perché 
motivati da una vera 
battaglia per l'emancipa-
zione. Successivamente, 
nel 2016, la categoria dei 
metalmeccanici acquisì il 
diritto soggettivo alla for-
mazione permanente, 
nella convinzione che 
"sapere è libertà" e che 
puntando sulle compe-
tenze si può favorire la 
strada verso un lavoro 
migliore, più sicuro e di-
gnitoso. Nell'epoca della 
conoscenza è singolare 
che rispetto agli anni 

passati il numero dei la-
voratori-studenti sia in 
calo. Bisogna chiedere 
quanto le aziende favori-
scano tale diritto e op-
portunità.  

Queste conquiste af-
fondano le loro radici in 
una storia in cui la figu-
ra di don Lorenzo Milani 
ha svolto un ruolo fonda-
mentale: è indubbio che 
il suo insegnamento e il 
suo messaggio profetico 
abbiano contribuito a 
formare una generazione 
di sindacalisti.  

Don Lorenzo fu tra i 
primi a denunciare la 
scarsa mobilità sociale 
del nostro Paese, una si-
tuazione che non è anco-
ra significativamente 
mutata, dato che a di-
stanza di oltre mezzo se-
colo dobbiamo constata-
re che la povertà e la ric-
chezza sono ancora in 
larga parte ereditate. Un 
tema ancor più dramma-
tico nell'Italia dei nostri 
giorni è che il nostro 
mercato del lavoro è il 
più diseguale d'Europa: 
la più alta disoccupazio-
ne giovanile, l'occupazio-
ne femminile tra le più 
basse, il più basso nu-
mero di laureati, il ter-
zultimo posto per le com-

Foglio di informazione sulla povertà nel mondo  -   n°Ê363Êdel  29 e 30 luglio 2023  -    Ciclostilato in proprio  
Comunità di Santa Margherita - Gruppo di Solidarietà - Alba - Via S. Margherita, n° 32  -  e-mail: santamargheritaalba@gmail.com 

Presente sul sito parrocchiale accessibile al link: http://www.santamargheritaalba.it/ , cliccando poi su ComunitàÊparrocchialeÊe poi su GruppoÊdiÊSolidarietà 

DON MILANI:  
«NESSUNO RIFORMA SÉ STESSO»  
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petenze digitali e circa 
tre milioni di NEET. Il 
tutto concomitante con 
un enorme skill mi-
smatch (disallineamento) 
tra percorsi di istruzione 
e formazione e offerta di 
lavoro.  

A ciò si aggiunga il 
problema della scuola 
che, purtroppo, nella 
storica incapacità di rea-
lizzare una riforma ade-
guata, non riesce a dare 
risposte efficaci ai feno-
meni crescenti di abban-
dono scolastico. Nelle 
Regioni con maggiore di-
soccupazione c'è una 
correlazione inversa tra 
voti conseguiti, molto più 
alti della media naziona-
le, e risultati dei test In-
valsi, che misurano l'ap-
prendimento in modo 
più oggettivo. Quindi la 
questione delle compe-
tenze, se correttamente 
inquadrata, rimanda a 
un discorso più ampio 
sulla società e sulle di-
suguaglianze; rispetto a 
questo, l'insegnamento 
di don Milani, che non 
circoscriveva la valuta-
zione delle disuguaglian-
ze solo agli aspetti eco-
nomici, appare ancora 
attuale.  

«Nessuno riforma sé 
stesso» diceva il priore di 
Barbiana, e il blocco del 
Paese, nonostante le ur-
genze di riforma, lo con-
ferma. La crisi della rap-
presentanza ne è un ef-
fetto e soprattutto una 

causa e i bisogni sempre 
più emergenti sono soffo-
cati da quelli corporativi, 
di minoranze urlanti.  

Tutte le riforme ri-
chiedono competenza, 
tuttavia questa costitui-
sce una condizione ne-
cessaria ma non suffi-
ciente. Ad esempio, per 
migliorare l'istruzione 
pubblica occorre una po-
litica retributiva che pre-
mi l'aggiornamento pro-
fessionale e l'impegno 
nella didattica degli inse-
gnanti e assicurare che 
non vi siano trasferimen-
ti durante l'anno scola-
stico. I tentativi in que-
sta direzione sono stati 
battuti dalle resistenze 
del sindacato più corpo-
rativo e da una politica 
che non intende rischia-
re perdite di consensi 
elettorali. Dinamiche si-
mili sono avvenute an-
che nella sanità, dove vi 
sono margini per rispar-
miare risorse e migliora-
re il servizio ai cittadini. 
L'affermazione che 
«Nessuno riforma sé 
stesso» punta il dito con-
tro interessi corporativi, 
che bloccano ogni tenta-
tivo di riforma; per farvi 
fronte don Milani, nella 
Lettera a una professo-
ressa, formulava un ap-
pello ai genitori: organiz-
zare un sindacato per ri-
formare la scuola. Per 
muoversi in questa dire-
zione servono uomini e 
donne coraggiosi e lungi-

miranti nella politica e 
nella società civile. Giu-
seppe Mazzini diceva: 
«Ama lo studio e chi in-
segna come tuo padre e 
tua madre», a cui va ag-
giunta la frase più signi-
ficativa di don Lorenzo 
Milani, che si congedò 
dai suoi ragazzi con «Ho 
voluto più bene a voi che 
a Dio, ma ho speranza 
che Lui non stia attento 
a queste sottigliezze e 
abbia ascritto tutto al 
suo conto». È a partire 
da queste premesse che 
bisogna ricostruire la 
scuola. 
 

2023: Anno europeo 
delle competenze 
  

«Dobbiamo investire 
molto di più nella forma-
zione e nello sviluppo 
delle competenze. Dob-
biamo farlo lavorando 
fianco a fianco con le im-
prese. Nessuno meglio di 
loro conosce i profili pro-
fessionali di cui hanno 
bisogno. Dobbiamo con-
ciliare meglio queste esi-
genze con gli obiettivi e 
le aspirazioni di chi cer-
ca un lavoro. Ma voglia-
mo anche attrarre verso 
il nostro continente le 
competenze necessarie 
per aiutare le imprese e 
rafforzare la crescita 
dell'Europa».  
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